
Riferimenti bibliografici 
 
Tutte le fonti (libri e rispettivi capitoli, articoli, siti internet, …) che sono state utilizzate per 
redigere il proprio elaborato vanno espressamente citate nel testo e riportate in bibliografia.  
Il lettore deve capire quale sia la fonte di ogni concetto espresso, tranne che di quelli ovvi. Di 
conseguenza la tesi deve essere “infarcita” di riferimenti bibliografici, come in qualsiasi articolo 
scientifico, OVVERO, CITARE SEMPRE. 
A seconda di quale fonte si stia utilizzando, si possono avere i seguenti tipi di citazione:  

tipo di citazione Es. nel testo  Es. nella bibliografia 
1 autore  - Laing (2010, pag 91) dice che “…” …  

- La madre aveva nei confronti del paziente 
un comportamento protettivo (Laing, 
2010).  

 

Laing, R.D. (2010). L’io 
diviso. Torino: Einaudi.  

2 autori  -  (Schafer & Kang, 2008) 
- Alcuni studi di Schafer e Kang (2008) 

Schafer & Kang (2008). 
Average casual effects 
from nonrandomized 
studies: A practical 
guide and simulated 
example. Psychological 
Methods, 13, 279-313. 

Autori > 3  - Johnson et al. (2005) studiarono …  
- (Johnson et al. ,2005) 

Johnson, L., Lewis, K., 
Peters, M., Harris, Y., 
Moreton, G., Morgan, 
B., et al. (2005) How far 
is far? London: 
MacMillan. 

Non è presente 
un autore  

- Il DSM-V (2014) … 
- (DSM-V, 2014)  

 

Manuale diagnostico e 
statistico dei disturbi 
mentali (quinta 
edizione) (2014). 
Milano: Raffaello 
Cortina Editore.  

 
Inoltre:  
I passi ripresi (o tradotti) devono essere messi fra virgolette e la fonte indicata con il numero di 
pagina. Niente virgolette se invece sono parafrasati.  
Se si riporta lo scritto di un autore traendolo da un’altra fonte, è preferibile controllare lo scritto 
originario. Se ciò non è possibile, occorre che sia chiaro che la citazione è indiretta. Se ad es. Verdi 
(2015, p. 6) cita Russo (1983, pp. 50-1) che si vuole richiamare nella tesi, occorre indicare “Verdi 
(2015, p. 6) citato in Russo (1983, pp. 50-1). 
 
Esempio di come strutturare un testo:  
[…] Il tutto viene fatto con un’ottica liberista, ma porta l’allora Gran Bretagna in una situazione di 
avanguardia per quanto riguarda la legislazione del welfare state (Barr, 1993, pag. 19-22). 
[…] Un importante passo avanti è stato fatto, appunto, dalla riforma per i bambini. Anzitutto sono 
state previste scuole locali per aumentare l’educazione dei bambini, poi è stata introdotta la visita 



scolastica per migliorare la salute dei bambini ed infine rendere un reato punibile l’abbandono dei 
figli (Barr, 1993, pag. 20).  
[…] La popolazione statistica non è stata scelta in maniera casuale. La popolazione della provincia 
di Modena, infatti, ha un livello id istruzione più̀ alto rispetto alle altre parti d’Italia (Baldini, 2004, 
pp. 30,31).  
[…] È stato condotto uno studio in Lituania da Stankunas et al. nel 2006. 
I risultati dello studio dimostrano che vi è un collegamento tra la disoccupazione e la depressione, 
in particolare si è dimostrato che le donne con una disoccupazione di più̀ di dodici mesi, sono gli 
individui che più̀ facilmente entrano in depressione. Inoltre, lo studio ha portato alla luce che il 
livello di istruzione ed il livello di reddito sono due fattori che diminuiscono il rischio di 
depressione (Stankunas, 2006). 

 

 


